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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 24 MARZO 2009
OGGETTO N. 114

PARTECIPAZIONE AL BANDO PUBBLICATO  DALLA PROVINCIA DI VERCELLI IN MATERIA DI PROPOSTE PROGETTUALI RELATIVE ALLA SICUREZZA INTEGRATA (L.R. N. 23/2007).
IL SINDACO

PREMESSO quanto segue:

il rinnovato scenario politico normativo individua gli enti locali quali soggetti istituzionali chiamati a cooperare con le Forze di Polizia dello Stato al fine di garantire la sicurezza urbana. Tale collaborazione si sostanzia nella adozione di politiche e strategie finalizzate a promuovere azioni preordinate alla riduzione e prevenzione dei fenomeni di illegalità e inciviltà diffusa e, di conseguenza, a ridurre il sentimento di insicurezza percepito dalla cittadinanza.

In questo contesto si colloca la Legge Regionale 10 dicembre 2007, n. 23, intitolata: “Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata”, normazione che prevede la possibilità per la Giunta Regionale di finanziare, nel rispetto degli indirizzi programmatici enunciati dall’art. 1 della L.R. citata, patti locali per la sicurezza integrata e progetti integrati per la sicurezza, in seguito a procedure concorsuali appositamente predisposte.

La Provincia di Vercelli adottava, nell’ambito della L.R. menzionata e in applicazione dei principi in essa contenuti, specifico bando per la presentazione di proposte progettuali relative alla sicurezza integrata, assegnando agli enti eventualmente interessati a formulare proprie proposte progettuali il termine del 27 marzo 2009 al fine della presentazione dei rispettivi progetti e della candidatura a sottoscrivere patti locali per la sicurezza integrata.

L’Amministrazione Comunale di Vercelli ritiene che la partecipazione, a mezzo di proprio progetto e la candidatura ai fini della sottoscrizione dei patti locali per la sicurezza integrata, costituiscano coerente evoluzione delle strategie sino ad ora poste in essere a garanzia della sicurezza urbana: condizione che il Comune di Vercelli ritiene fondamentale per la civile convivenza della comunità locale e che individua quale bene giuridico oggetto di vero e proprio diritto dei cittadini.

Il progetto elaborato e qui allegato è frutto di una stretta sinergia intersettoriale, partitamente tra i Settori Polizia Municipale, Bilancio, Finanza e Tributi: Servizio Prevenzione e Protezione, Sport, Cultura e Tempo Libero, Politiche Sociali e sta a testimoniare il fatto che la sicurezza urbana non è appannaggio esclusivo di un Settore determinato ma è denominatore trasversale a tutte  le attività dell’ente presentando molteplici  sfaccettature  che interessano le competenze di ciascun Settore e che richiedono compenetrazioni intersettoriali.

Al fine di sottolineare l’esigenza di integrazione nelle politiche di sicurezza, si è scelto di titolare il progetto: “La sicurezza in ... Comune”: un progetto che parte del Comune, si rivolge a soggetti diversi e si caratterizza per la messa in comune di energie, impegni, risorse, professionalità.

Gli ambiti di intervento entro i quali si snoda la proposta progettuale formulata afferiscono ad azioni integrate preventive per il contenimento dei fenomeni di illegalità e di criminalità diffusa: primo ambito; a pratiche di mediazione dei conflitti sociali e di assistenza alle vittime: secondo ambito; agli interventi svolti alla educazione e alla convivenza: terzo ambito.

Il primo dei tre ambiti considerati ha come premessa il consistente ed apprezzato impegno che l’Amministrazione Comunale ha profuso, per il tramite del Settore Bilancio, Finanza e Tributi e partitamente del Servizio Prevenzione e Protezione, nel campo della videosorveglianza e dei sistemi antintrusione e rappresenta la naturale evoluzione dell’impiego delle suddette tecnologie. La proposta progettuale è permeata, con riferimento a tali sistemi, da una nuova filosofia: le telecamere sono senz’altro strumento utile  per il controllo del territorio - e le richieste che le Forze di Polizia formulano al competente Servizio Comunale al fine di poter acquisire i dati registrati dagli impianti, tutti di proprietà del Comune, ne sono la riprova eloquente – ma non sufficiente. L’ideale, ed è proprio ciò  cui tende il progetto, è l’integrazione tra occhio elettronico e occhio umano. Ove le telecamere siano presidiate dall’uomo, il loro effetto preventivo e dissuasorio è destinato ad accrescere consistentemente perchè è solo l’occhio umano in grado di cogliere la portata della contingenza e/o situazioni in essere, di valutarla criticamente e di orientare l’intervento più idoneo alla bisogna. La sicurezza dunque elevata a vero e proprio sistema nel quale componente tecnologica e componente umano si compendiano utilmente in funzione dell’efficienza e dell’efficacia dell’intervento. 

Tecnologie di sicurezza integrata prevedono, per il cittadino, la possibilità di collegare i propri impianti di videosorveglianza con la centrale operativa comunale che nel progetto assume la funzione di centrale polivalente: ulteriore segno della evoluzione che la caratterizza, nel rispetto di modalità e aspetti da definirsi con atto apposito. Possibilità che potrebbe riuscire da freno al fenomeno dell’imbrattamento delle facciate dei tanti edifici di pregio che connotano il patrimonio artistico cittadino.
Il secondo ambito di interventi si muove sul terreno della educazione alla convivenza e vuole essere l’evoluzione di percorsi già avviati, con apprezzabili risultati nel mondo della scuola.

Quanto ai patti locali per la sicurezza integrata, essi possono rappresentare un utile strumento per rafforzare, tradurre ulteriormente e compendiare le strategie di sicurezza integrata adombrate nella proposta progettuale allegata diventandone così la necessaria evoluzione. Considerazioni, queste, che inducono l’Amministrazione a candidarsi quale soggetto promotore della sottoscrizione di un patto locale per la sicurezza integrata che coinvolga la Prefettura di Vercelli: istituzione che ha già espresso il proprio orientamento favorevole; l’Ufficio Scolastico Provinciale, il Settore Politiche Sociali, Comuni finitimi o viciniori al Comune di Vercelli, interessati ad un rafforzamento dell’attività di vigilanza.

PRECISATO che il progetto allegato prevede un costo totale stimato in Euro 110.000,00 con possibilità di finanziamento da parte della Provincia di Vercelli sino ad un massimo del 70% del valore del costo del progetto;

PRECISATO altresì che le risorse economiche comunali relative al progetto allegato verranno stanziate, previa variazione di Bilancio, all’atto della approvazione da parte della Provincia di Vercelli della proposta progettuale presentata dal Comune di Vercelli  e della quantificazione, stabilita dalla stessa Provincia, della quota di cofinanziamento concesso; 
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267 ;

Formula la presente proposta di deliberazione

1. di aderire al bando predisposto dalla Provincia di Vercelli per la presentazione di proposte progettuali relative alla sicurezza integrata;

2. di produrre la candidatura del Comune di Vercelli quale soggetto promotore di patto locale per la sicurezza integrata;

3. di approvare il progetto integrato per la sicurezza, allegato alla presente deliberazione, costituente parte integrale e sostanziale della medesima e intitolato: “La Sicurezza in…Comune”;
4. di dare atto che il costo del progetto allegato alla presente deliberazione viene stimato in complessivi Euro 11.000,00 Iva compresa;

5. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 4 del bando pubblicato dalla Provincia di Vercelli, il finanziamento provinciale destinato ad ogni progetto non può essere superiore al 70% del costo complessivo;

6. di richiedere alla Provincia di Vercelli il cofinanziamento per l’entità massima prevista, pari al 70% del costo complessivo;

7. di dare atto che le risorse economiche comunali occorrenti al finanziamento del progetto verranno stanziate, previo ricorso all’istituto della variazione di balincio, all’atto della avvenuta ammissione del progetto presentato al cofinanziamento da parte della Provincia di Vercelli e alla avvenuta determinazione della entità del contributo concesso da quest’ultimo ente;

8. di nominare responsabile del procedimento amministrativo correlato alla presente deliberazione il Dirigente del Settore Polizia Municipale, Dott. Giorgio Spalla;

9. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione in considerazione dell’urgenza di provvedere, determinata dai termini di presentazione delle proposte progettuali prescritti dai bandi pubblicati dalla Provincia di Vercelli e con scadenze fissate al 27 marzo 2009.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto Dr. Giorgio Spalla, Direttore del Settore Polizia Municipale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE








Dott. Giorgio Spalla

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore Incaricato del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.







  IL DIRETTORE DEL SETTORE




            

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI







        Dott. Silvano Ardizzone

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Vice Sindaco;

Visti:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Polizia Municipale, Dott. Giorgio Spalla, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.

°°°°°°°°°°
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